
TERMINAL � Arriva l’unità da 7 mila teu

Sech punta
sulle navi
più grandi
Negri: «Adeguate tutte le gru»
Obiettivo: trentamila teus in più
«È un sogno che si avvera» per
Filippo Gallo l’arrivo nel termi-
nal Sech della “Al Rawdah”, la
prima delle navi da settemila
teu, le più grandi, che Uasc ha
deciso di impiegare sul servizio
da e per il Medio ed Estremo
Oriente che tocca  Genova. «Da
tanti anni cercavamo di portare
una nave così e ci siamo riusci-
ti, abbiamo convinto gli arma-
tori che nel nostro scalo c’è traf-
fico sufficiente per riempire an-
che le unità più grandi»
completa Gallo, che è agente di
Uasc. 

Per il terminal Sech, che ha
chiuso il 2011 con un segno ne-
gativo e nei primi mesi del nuo-
vo anno non ha ancora imboc-
cato l’inversione di tendenza,
“Al Rawdah” rappresenta l’av-
vio della ripresa. Con l’utilizzo
delle navi da settemila teu sul
servizio Amc1 fra Uasc e China,
infatti, grazie all’aumentata ca-
pacità di stiva, il traffico annua-
le crescerà di circa 30 mila teu.

Luigi Negri, azionista di mag-
gioranza del Sech, la scelta di
puntare sulle maxi container
per accelerare la ripresa dei

traffici al terminal l’aveva effet-
tuata un anno e mezzo fa. Nel
momento più pesante della cri-
si aveva deciso di investire e
adeguare tutte e cinque le gru a
operare sulle navi di nuova ge-
nerazione, fino a diecimila teu.
«Siamo gli unici a poterlo fare
nel porto di Genova, con gru
che arrivano oltre il settimo tiro
e fino al diciannovesimo in lar-
ghezza» spiega Negri. La quinta
gru è ancora in fase di trasfor-
mazione, le altre quattro sono
pienamente operative e anche i
fondali, grazie ai dragaggi, han-
no il pescaggio adeguato. «Sen-
za l’adeguamento delle gru og-
gi questa nave non ci sarebbe»
sottolinea Negri. «Avevamo tre
grandi clienti con tre grandi ser-
vizi, effettuati con navi da 5.500
teu, sapevamo che sarebbe sta-
to necessario operare navi di
più grossa portata perché il

mercato è andato in questa di-
rezione, quindi abbiamo butta-
to il cuore oltre l’ostacolo e ab-
biamo investito sulle gru» con-
tinua Negri dal ponte della
nave, durante la tradizionale ce-
rimonia di consegna dei crest
alla presenza del comandante,
dell’ammiraglio della Capitane-
ria Felicio Angrisano, del presi-
dente dell’Autorità portuale Lui-
gi Merlo e del console della
Compagnia unica Antonio Ben-
venuti. Di fronte c’è calata Bet-
tolo, che nel 2014 diventerà un
terminal contenitori su cui Ne-
gri aveva già puntato, con Gian-
luigi Aponte, l’obiettivo. Oggi
c’è un ricorso al Tar, ma nel
frattempo Negri anticipa che se
otterrà la concessione, a Bettolo
le gru installate potranno ope-
rare anche su navi da 12 mila
teu.

[m.z.]

Il riempimento di
Calata Bettolo,
accanto al Sech,
procede secondo
le tappe per arriva-
re a completare il
terminal nel 2014.
Adesso sono in
corso le prove di
carico, e nelle
prossime settima-
ne arriveranno le
draghe da Helsinki
per abbassare i
fondali delle Ripa-
razioni navali e con
il materiale scava-
to sarà riempita
l’ultima “vasca” di
Bettolo

CALATA
BETTOLO
PRONTA

NEL 2014

�FOCUS

Banche
AUTORITÀ PORTUALE
SNOBBATO IL BANDO
La gara indetta a dicembre
dall’Autorità portuale per
l’approvvigionamento finan-
ziario è andata deserta, nes-
suna banca si è presentata
per anticipare denaro per le
opere portuali, a testimo-
nianza della situazione del
credito. Quindi l’Authority si
è rivolta direttamente alla
Cassa depositi e prestiti,
l’operatore di riferimento per
gli enti pubblici  per finanzia-
re lo sviluppo delle opere
infrastrutturali. L’istruttoria
è in corso, se l’accordo si
farà sarà il primo caso di
finanziamento erogato ad un
porto

            

      
          

     
     

      
    

 
     

     
      

    
       

     
     

     
     
     

    

    
      

    
    
   

    
      

    
    

    
     

     
      
      

      
    

    
   

    
      

    
    

     
     

     
   

   
    

     
    

     
      

     
    

     
    

   
  

  
   

  
    
    

  
   

 
 

 

CONSIGLIO � 
Fincantieri
conferma
Bono a.d.
del gruppo

ono incassa formalmente
il nuovo mandato alla gui-

da di Fincantieri, con ricon-
ferma arrivata ieri da parte
del consiglio di amministra-
zione. L’assemblea degli
azionisti che si era riunita la
scorsa settimana per  appro-
vare il bilancio di esercizio
aveva già provveduto al rin-
novo del consiglio di ammi-
nistrazione con una sostan-
ziale riconferma dei compo-
nenti: a cominciare da
Corrado Antonini e Giuseppe
Bono, Olga Cuccurulli, Pier-
paolo Dominedò e la new en-
try Massimo Varazzani. Ieri il

cda ha as-
s e g n a t o
gli incari-
chi di pre-
sidente e
ammin i -
s t ra tore
delegato
rispettiva-
mente ad
Antonini e
appunto a
Bono al

quale sono stati conferiti tut-
ti i poteri di gestione in qua-
lità appunto di capo azienda.
Il governo quindi gli ricon-
ferma la fiducia per guidare
gli otto cantieri del gruppo in
Italia, più quelli americani
che proprio nelle scorse set-
timane hanno acquisito nuo-
ve commesse. Domani sarà a
Riva Trigoso in occasione del
varo della “Virginio Fasan” la
seconda unità del program-
ma Fremm.

B

Giuseppe Bono
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